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Messaggio di Natale , 

L'appello 
del Papa 

al rispetto 
dei valori 

e dei diritti 
dell'uomo 

CITTA' DEL VATICANO — 
L'appello, rivolto ai « singo
li uomini, ai politici, agli 
Stati » per 11 rispetto pieno 
del valori e del diritti uma
ni, è stato posto da Pa
pa Wojtyla al centro del 
diversi discorsi che ha te
nuto in occasione del Na
tale. Il Papa ha parlato 
(sempre in italiano) la not
te tra il 24 e il 25. durante 
la messa di mezzanotte, in 
San Pietro; la mattina del 
25. affacciandosi a mezzo
giorno dal balcone del suo 
appartamento, e rivolgen
dosi ad una folla di circa 
30.000 persone raccolte nel
la piazza, e poi imparten
do. anche per radio, la tra
dizionale benedizione « ur
bi et orbi ». Ed ha nuova
mente parlato ieri mattina. 
giorno di Santo Stefano. 
quando verso mezzogiorno 
ha improvvisato un breve 
discorso che non era pre
visto dal cerimoniale. 

Giovanni Paolo II nell' 
omelia della mezzanotte 
ha inviato un « caldo au
gurio speciale a tutti co
loro che cadono vittime 
dell'umana disumanità, a 
coloro la cui miseria è con
seguenza dello sfruttamen
to e dell'ingiustizia dei si
stemi economici*. E quin
di ha detto che sarebbe 
stato suo desiderio «cele
brare proprio in terra san
ta l'inizio del suo pontifi
cato: ma le circostanze — 
ha soggiunto — me l'han
no impedito ». 

Sul valore della difesa 
dei diritti umani il papa è 
tornato nel discorso pro
nunciato la mattina del 25. 
e trasmesso per radio e te
levisione in 27 nazioni. 
« Celebriamo solennemen
te — ha detto — la nascita 
di Gesù Cristo, per testi
moniare che ogni uomo è 
qualcuno, unico e irripeti
bile*. E quindi ha rivolto 
un appello « oltre che ad 
ogni uomo, anche a tutte 
le comunità, ai popoli, al
le nazioni, al regimi, ai si
stemi politici economici, 
sociali e culturali, alle fa
miglie, ad operare affin
ché la vita degli uomini 
possa diventare nei suoi 
vari aspetti sempre più 
umana, cioè sempre più 
degna dell'uomo*. 

Questo messaggio natali
zio è stato letto dal Papa 
al termine della terza mes
sa di Natale (la prima 1* 
aveva celebrata a mezza
notte. la seconda la matti
na alle 10) dalla loggia del
la Basilica Vaticana. Dopo 
ri messaggio Giovanni 
Paolo II ha rivolto gli au
guri ai popoli in 24 diver
se lingue. Particolarmente 
lungo e caloroso è stato 
l'augurio in polacco: « ai 
connazionali nel paese e 
fuori delle frontiere — ha 
detto — il Papa annuncia 
la buona novella; perché 
in mezzo a noi non ci sia
no più uomini che vivono 
nella solitudine, tristi, di
menticati, onorasi. che 
vivono in discordia ». 

Ieri mattina, infine. Pa
pa Wojtyla è nuovamente 
comparso in pubblico, seb
bene la tradizione non lo 
prevedesse. Alcune migliaia 
di persone si erano radu
nate in piazza San Pie
tro. Giovanni Paolo II si 
è allora affacciato alla fi
nestra del suo appartamen
to per rispondere alle ac
clamazioni. Ha recitato 1' 
Angelus, e quindi ha pro
nunciato poche parole: 
« perché siete venuti qui? 
forse volevate accertarvi 
che il Pana fosse in casa ». 
La folla lo ha salutato con 
un lunghissimo applauso. 

Intanto dal Vaticano è 
venuta la notizia che il j 
Papa, terminate le feste di 
fine anno, ha in program 
ma una serie di visite nel- J 
le chiese romane. Il 7 o l 
11 14 gennaio dovrebbe re 
carsi alla parrocchia « No
stra signora di Czestocho-
wa », all'estrema periferia 
di Roma, già da Paolo VI 
dedicata allo storico san 
tuario dei Polacchi. 

Subito dopo inizierà la 
cosiddetta «visita pastora
le», di parrocchia in par
rocchia. che andrà avanti 
fino alla vigìlia di pasqua. 
La serie delle visite sarà 
aperta dai sei vescovi ausi
liari. e conclusa da Papa 
Wojtyla nei quartieri e nei 
rioni più significativi. 

Il Papa ha fatto anche 
sapere che intente utiliz
zare il palazzo vescovile 
(che da 16 secoli è situato 
In Laterano. e dove si tro
va un secondo appartamen
to pontificio) per avere in
contri e colloqui con H cle
ro e le organizzazioni cat
toliche romane. 

Nelle cooperative agricola e turistiche dello pre-Sila 

La fatica dei giovani calabresi 
che si sono costruiti un lavoro 

i 

Gli ostacoli da superare affinché l'esperienza non fallisca - C'è anche un grup
po specializzato in impianti elettrici - Il problema dei finanziamenti e dei mezzi 

Dal nostro inviato 
COSENZA - Nelle campagne 
e nelle città del Mezzogiorno 
migliaia di giovani, organiz
zati nelle Leghe dei disoccu
pati o nelle cooperative, con
ducono ormai da oltre un 
anno una dura battaglia per 
il lavoro, per cambiare il 
proprio avvenire. E' una lot
ta difficile, talvolta aspra. Ut 
qualche caso addirittura 
drammatica, come avviene 
sempre quando si mettono 
concretamente in discussione 
privilegi consolidati, radicate 
convinzioni, interessi econo
mici e speculativi e posizioni 
di potere di tipo clientelare e 
mafioso. 

Perché questa è la dimen
sione dello scontro, il valore 
intrinseco della lotta del mo

vimento dei giovani disoccu
pati meridionali. E' una lotta 
che non ha conosciuto e non 
conosce Sonore dell'attenzio
ne dei giornali: i giovani che 
si battono per il lavoro non 
fanno notizia. 

Abbiamo parlato della loro 
esperienza con un gruppo di 
ragazzi di Pedace, un comu
nella delle zone interne della 
Calabria, nella pre-Sila. Su 
2.700 abitanti, 350 sono i gio
vani disoccupati iscritti alle 
Uste speciali del collocamen
to previste dalla legge 285. 
Quattro sono le cooperative 
giovanili, formate in poco più 
di un anno: una « elettrica », 
una turistica, due agricole. 
Quella che funziona meglio è 
quella « elettrica », formata in 
gran parte da giovani che già 

facevano qualche lavoretto nota, per la lunga vertenza 
• nel campo delle riparazioni e 
delle manutenzioni di im
pianti elettrici. La cooperati
va ha ottenuto in appalto la 
manutenzione dell'illumi
nazione pubblica di due co
muni della zona. In mancan
za di finanziamenti adeguati, 
lavora utilizzando il materia
le che ciascun socio si è por
tato con sé. Per partecipare 
a gare d'appalto per opere 
più impegnative bisogna di
mostrare di possedere un ca
pitale sociale, di cui la coo
perativa non è in possesso. E 
gli istituti di credito hanno 
chiuso le porte in faccia ai 
giovani soci così* come hanno 
fatto le amministrazioni 
pubbliche. 

Un'altra cooperativa, la più 

I dati CENSIS su aborto, consultori, nidi 

Tre leggi per la donna 
con più ostacoli nel Sud 
ROMA — Anche l'aborto. I 
consultori, i nidi fami» par
ie. in cifre e in argomenti, 
del finn rapporto CENSIS 
sulla situazione del l'aere. 
Pur «e tengono riportati «la-
li che per esempio i recenti 
convegni del PCI a doma a-
\ c \ a n u già superato e aggior
nato, lo specifico capitolo è 
tuttavia meglio del nulla 
« ufficiale » che ha caratte
rizzato Tentate e l'animimi. 

A quattro HICM dalla leg
ge 191 per la tutela sociale 
della maternità e per l'iiiter-
ru/.ione volontaria della gra
vidanza, il CENSIS trae 
dunque un primo bilancio. 
Vi si trova la conferma che 
malgrado gli ostacoli u ideo
logici v ( l 'obiezione di co
scienza, forzala fino a tra
sformarla in sabotaggio se
condo un orientamento clic 
la CEI nei giorni scorsi ha 
reso ancora più intransigen
te) e le difficoltà reali (la 
crisi dei servizi ospedalieri) , 
il provvedimento legislativo 
ha aperto una breccia nel 
mondo « sommerso > dell'a
borto clandestino. 

In quattro mesi 27.000 a-
borii sono stati effettuati 
nelle strutture pubbliche in 
tutta Italia: rapportati al 
numero di donne comprese 
entro i 14 anni, e stimando 
come costante per tutto Pan
no il dato relativo ai quat
tro mesi — avverte il CKN-
SIS — si ottiene un indice 
di circa 7.1 rn-r 100, con una 
punta maxima di 14.1 in K-
milia ed una minima di 1,9 
nel Trentino. Più • aborti
sta » l'Emilia? I compagni e 
le compagne emiliane *e lo 
sono c h i c l i già ai nostri con
l egn i . rispondendo rhc nella 
loro regione piuttosto è sta
lo a stanalo » con maggiore 
forza l'aborlo clandestino. 
Che sia tenuto alla luce pro
prio nel cor*o dell'applica
zione della legge, il diffu<o 
(in tutta Italia) ricorso al
l'aborto come mezzo princi
pale di controllo delle nasci
le, non fa clic rendere più 
urgente l'azione di preven
zione. 

Quei «ette aborti legali 
ogni milk* donne confronta
li con i lassi di altri paesi 
dell'Europa occidentale sì 
rivelano inferiori: è infat

ti il 10 per 100 la loro per
centuale. Il CENSIS inil i \ i-
dua appunto il segno nega
tivo della cifra italiana nel 
persistere della clandestini
tà, «oprallullo nelle regioni 
del Mezzogiorno in cui non 
solo esistono le difficoltà og
gettive a ma la domanda 
.••lenta a manifestarsi » per 
pregiudizi antichi e per man
canza di fiducia \<TM> le 
-Irutttire pubbliche. Proprio 
il divario tra nord e Mid an
che in questo settore, e quin
di tra le donne (le legai che 
con le lolle abbiamo conqui
stato insieme, donne del 
nord e del «ud — ha messo 
in rilievo Pl iDI nella recen
te manifestazione di solida
rietà con il Mezzogiorno — 
portano il marchio della di
scriminazione), emerge con 
drammaticità dalle cifre. 
che non sono limitate agli 
aborti. 

« Grave è la carenza qua* 
si totale di consultori nelle 
regioni meridionali — con
stata il rapporto — proprio 
laddove l'aborto clandestino 
e la mortalità infantile sono 
più diffusi ed e più urgen
te quindi la creazione dei 
consultori per la pianifica
zione familiare e la tutela 
della gravidanza ». Vengono 
fornite le cifre (non ilei lut
to aggiornate anch'esse, e 
tuttavia rìspecchianli il di
vario): 50 consultori in Lom
bardia. 13 la Liguria. 110 
l'Emilia Romagna, 42 il La
zio. 75 il Piemonte. 1° l'I'ni-
bria. uno la Sardegna, zero 
le altre regioni meridionali. 
L'urgenza della riforma sa
nitaria è poi dimostrala dal
la necessità di un collega
mento con altri servizi, sen
za il quale • cade la po*«i-
hilità per il consultorio di 
svolgere una reale azione 
preventiva, e la «uà funzio
ne tende a rimanere di ca
rattere ambulatoriale ». 

Ma il punto viene fallo dal 
rapporto anche per un altro 
«ervi/io. e per l'applicazio
ne di un'altra legge, la 1041 
•tuli a-ili nido. Risultano 
aitualmenle aperti 616 asili 
nido gestiti con la IMI . 
il |r».2 per renio dei 3.800 
previsti dal piano naziona
le: se aggiunti ai f>?8 del
l'ex ONMI e ai 40 dell'ex 

ECA ne risultano — nota il 
CENSIS — 1.328, in grado 
di accogliere il 2,5 per cen
to della popolazione fra ze
ro e Ire anni. Comunque, 
aggiunge il rapporto, i nidi 
realizzali con la 1014 e quel
li comunali preesistenti al
la legge (creati cioè dallo 
sforzo dei Comuni, soprat
tutto di sinistra) costituisco
no ormai il 16,4 per cento 
del totale, un a notevole pas
so avanti » rispetto al '75, 
quando i posti nei nidi co
munali rappresentavano sol
tanto il 17 per cento dei po
sti disponibili in tutta Ita
lia. , 

Î o scarto nord-sud è pre
sto dimostrato: in Piemon
te 23 « nidi » funzionanti, 
118 in costruzione. 14 appal
tati o progettali; in Lom
bardia rispettivamente 127, 
150. 26; in Emilia Romagna 
PIO, 28, 63; nel Veneto 36, 
40, 47; in Toscana 64. 54, 
43; in Campania tre asili ni
do funzionanti (85 in costru
zione, 112 appaltati o pro
gettali) . in Puglia uno in 
funzione, in Sardegna 2, in 
Sicilia nessuno. 

Il CENSIS collega i ser-
vizi — l'ospedale per il par
to. i consultori per la pre
venzione ecc. — a problemi 
di fondo quali il diritto al
la vita oltre che alla salute. 
Se il lasso di mortalità in
fantile tende a diminuire co
stantemente. « pur mante
nendosi a livelli superiori a 
quelli di altri paesi euro
pei » (19.2 per mille na
ti vivi nel '76 contro il 10.4 
della Danimarca, il 16.8 drl-
l'Inghilterra. il I0.fi dell'O
landa. il H,6 della Francia 
già nel *74). di nuovo il 
Mezzogiorno resta indietro. 
!.e cifre non definitive del 
"77 offrono qneslo quadro: 
17,8 per mille in Piemonte; 
15 in Lombardia: 13 in Li
guria: 14.3 in Emilia Roma
gna: 11.1 in Umbria; e 23.4 
in Campania, 20.5 in Cala
bria: 21.3 in Puglia. Gli 
squilibri interregionali per
mangono. sia pure meno gra
vi. per la mortalità mater
na: la Sicilia conta 46.3 de
ressi per centomila nati, e 
tutta l'Italia meridionale e 
insulare 33. contro la me
dia italiana del 26.3. 

l'arcivescovo di Firenze allude alla promozione di un referendum 

Sortita oltranzista del card. Benelli 
per cancellare la legge sull'aborto 
FIRENZE — n cardinale Giovanni Be-
nellt. arcivescovo di Firenze, nell'omelia 
tenuta alla vigilia di Natale si è ancora 
una volta proposto come catalizzatore 
delle forze integraliste presenti nel mon 
do cattolico. Egli ha preso lo spunto dal 
la legge dello Stato italiano sull'Inter 
ruzione volontaria della gravidanza per 
chiederne addirittura la soppressione e 
per proporre un'iniziativa dei cattolici 
capace di creare in alternativa centri 
appositi e case di ragazze madri. La sua 
omelia ha avuto il segno di una rinna 
vata contrapposizione Chiesa-Stato e di 
una sollecitazione al mondo cattolico 
perché si schieri su posizioni oltranziste, 
nella voluta dimentleansa sia del signi
ficato di segno oppo to che assumono 
le trattative per la revisione del Concor
dato, sia dell'atteggiamento tenuto dalla 
DC durante il dibattito parlamentare 
sulla legge 194. 

SI tratta — ha detto 11 cardinale Be 
nelli — di «un'azione su due piani, da 
svolgersi simultaneamente: V elimina-

tìone dell'attuale legge, e la soluzione 
positiva dei problemi al quali questa leg 
gè pretenderebbe di dare una risposta. 
ma che non dà». Per la prima proposta, 
egli ha precisato che «deve farsi più 
risoluta la nostra decisione di esigere. 
con tutti 1 mezzi messi daila Costitu
zione a disposiziona del cittadini, cht 

essa sia tolta dalla nostra legislazione. 
Questa legge — ha proseguito mesco

lando temi di natura diversa, per opera
re una pressione psicologica più aspra — 
è un bubbone infetto, e deve essere sra
dicato dall'ordinamento giuridico e dal 
corpo sociale italiano, prima che il crol
lo di valori che ha reso possibile tale 
legge si ripercuota in maniera ancora 
più vasta e micidiale nella giornata del
la nostra gente: il terrorismo, i seque
stri, la violenza, non sono semplici Ipo 
tesi in Italia ». « I cattolici — ha detto 
ancora l'arcivescovo di Firenze — hanno 
il diritto e il gravissimo obbligo di pro
curare che la legge umana sia sempre 
conforme e mai opposta alla legge di 
Dio». 

Quanto alla seconda proposta, egli ha 
sostenuto che «concretamente, occorre 
istituire centri di accoglienza alla vita 
case per ragazze-madri, consultori fami 
Ilari ». « LI faremo noL per Iniziativa 
privata — ha affermato il cardinale Be
nelli. dimenticando che la legge da lui 
attaccata ha come fine principale pro
prio la sconfitta dell'aborto e la tutela 
sociale della maternità, con un nesso 
preciso con la legge dei consultori — ma 
è lo Stato che deve fare propria questa 
soluzione ed aiutare tutti a creare opere 
in numero proporzionato all'ampiezza del 
problema ». 

che la impegna, è quella tu
ristica, intitolata ad Emilio 
Sereni, da oltre un anno in 
lotta per la gestione dell'al
bergo « La Trota », da tempo 
abbandonato. 

IAI lotta è andata avanti a 
colpi di occupazioni. L'U di
cembre dell'anno scorso è 
stato occupato l'albergo, Poi ' 
.si è dovuta presidiare la sede 
centrale dell'ente proprietario 
— l'Opera valorizzazione Sila 
— per ottenere la promessa 
dell assegnazione, dopo le ne
cessarie opere di ripristino. 
Quindi, per ottenere i fondi 
che servono alla ristruttura-
zione, è stata la volta dell'as
sessorato all'Apri'coItura. Ot
tenuta nei giorni scorsi la de
libera che stanzia i 300 mi
lioni occorrenti, la cooperati
va ora guarda alle gare d'ap
palto per i lavori. « Chissà — 
dicono i giovani della < Emi
lio Sereni » —, forse dovremo 
fare qualche altra occupazio
ne ». 

Le resistenze non sono sta
te rimosse nemmeno dopo la 
esperienza di questa estate. 
quando i giovani hanno dato 
concreta prova di essere ca
paci di avviare la gestione 
dell'albergo. Ripristinato 
quanto era possibile, infatti 
(non le cucine, però, troppo 
danneggiate dall'abbandono), 

j la cooperativa ha ospitalo 
| per tutto il mese di agosto 
i decine e decine di giovani 
| nell'albergo « La Trota ». Coi 

soldi dei primi contributi 
j deoli ospiti è stata acquistata 
j la biancheria necessaria, e si 
• sono potute rendere alle fa-
! miglie che le avevano presta-
ì (e le lenzuola utilizzate nei 
1 primi giorni. 
! In questo come in altri ca

si. però, anche in presenza di 
I una spinta potente dei giova-
. ni, che hanno saputo trovare 
' la via dell'organizzazione e 
i anche quella della « fantasia » 
. per inventare occasioni di la-
i txjro, ottenendo la solidarietà 
I popolare, la Regione e le 
! amministrazioni centrali dello 
; Stato si sono sempre mosse 
! come allarmate: ostacolando. 
j invece di favorirla, la ricerca 

di soluzioni positive. 
Esemplari sono anche le 

, vicende delle cooperative a-
! gricole, abbandonate senza. 
: ' alcuna assistenza tecnica e 
\ finanziaria, o della stessa 
• gestione dei provvedimenti 

che la Regione aveva assunto 
in ottemperanza con le diret
tive della legge 285. In una 
regione, la Calabria, nella 
quale si spende di più (e si 
tratta di centinaia di miliar-

'• di) per le pensioni e la cassa 
'• integrazione che per gli in

vestimenti, anche la legge sul 
preavviamento al lavoro dei 

[ giovani è stata evidentemente 
, intesa dalla Regione come li

na nuova occasione per elar
gire assistenza. 

Tremilacinquecento giovani 
sono stati assunti in base al
la 285 con contratti di for-

' mozione-lavoro. Ma i corsi dì 
; formazione professionale, ve-
» rò. non sono mei stati istituì-
! fi. f giovani hanno cosi rive-
: vuto un assegno mensile sen-
' za fare assolutamente niente. 

Il 14 dicembre scorso una 
manifestazione regionale ha 
chiesto e ottenuto la proroga 
dei contratti per un anno, 
vincolandola però alla istitu
zione dei corsi di formazione 

| pro/essionale. II sistema del-
I l'assistenza e del clientelismo 
I è stato messo stttto accusa, i 
| giovani /tanno chiesto di la-
; cerare. 
I Le cooperative agricole si 
! propongono di mettere a col-
• tura centinaia e centinaia di 
! ettari incolti o mal coltivati. 
! E' questa una battaglia dt//«-
| cilissima. condotta contro 0 
j cero e proprio boicottaggio 
' della Regione, e contro (a 
! mafia, che controlla in matte 
1 zone Ut commercializzazione 
! dei prodotti agricoli. Bisogna 
i spesso andare controcorrente 

rispetto a una tradizione e a 
una cultura fatte di s'Iuzioni 
indin'duali, di isolamento, « 
anche di sconfitte. 

A Pedace i Plorarli hanno 
messo gli occhi su un fondo 
semiabbandonato appartenen
te per metà al demanio, per 
un quarto ad enti ecclesiasti
ci e per un altro quarto a 
«licersi piccoli proprietari, in 
orari parte reduci da fallite 
esperienze cooperative nei 
primi anni Cinquanta. Come 
riuscire a persuadere tutti 
che la cooperativa può riu
scire dove altri hanno fallito? 

« ET di//ìcfle. ma non ci so
no alfematire — ossemi 
Massimo, delle Leghe dei di
soccupati —. In quelle zone 
con un ettaro di terra non si 
vive. Al massimo ci si può 
fare un po' di orto. E perdu
rando le attuali condizioni 
produttive, i C'orant certo 
sulla terra non si fermeran
no. Se restano è per eambia
re. Veremita con la zappa In 
mano e senza mai una lira, 
oggi, non lo rvol fare più 
nessuno ». 

Il problema sollevato dal PCI con una Interrogazione 

Negli «Hercules» italiani 
difetti eguali a quelli USA? 

ROMA — Quali misure si in
tende adottare per garantire 
la sicurezza del 13 aerei C-130 
Hercules in dotazione all'ae
ronautica italiana? Con un 
fonogramma del ministro 
della Difesa — inviato subito 
dopo che le autorità militari 
USA avevano deciso di so
spendere I voli di tutti 1 700 
Hercules in dotazione all'ae
ronautica americana — si or
dinava di eifettuare control
li « su alcune parti » degli 
aerei in forza alla 46. Aero
brigata di Pisa. Quali sono 
stati i risultati dì questa in
dagine? 

Oli esperti si chiedono inol
tre se può bastare il control
lo di alcune parti, anche !n 
considerazione dei punti oscu
ri lasciati insoluti dalla scia
gura del 2 marzo dello scor
so anno, quando un C-130 
Hercules della base pisana, 

"con a bordo 48 accademisti 
della marina, andò a schian
tarsi sulle falde del Monte 
Serra. Dopo quel tragico epi
sodio vennero nominate due 
commissioni d'inchiesta: una 
militare ed una della magi
stratura civile. L'inchiesta 

militare si concluse qualche 
mese dopo. 
Dopo aver accennato a talu
ne cause tecniche, essa con
cludeva, infatti, attribuendo 
tutta la responsabilità al pi
lota, mentre i risultati della 
seconda inchiesta non sono 
mai stati resi pubblici. Se
condo indiscrezioni i tecnici 
incaricati di esaminare i re
sti dell'aereo, sarebbero giun
ti alla conclusione che la cau
sa della sciagura del Monte 
Serra, sarebbe dovuta ad un 
difetto tecnico. Perciò sareb-

Pertini a Nizza 
per un breve 

periodo di riposo 
ROMA — H presidente della 
Repubblica Sandro Pertini è 
partito ieri dall'aeroporto di 
Fiumicino per Nizza dove 
trascorrerà un periodo di ri
poso di una diecina di giorni 
Insieme alia moglie, signora 
Carla, che già si trova nella 
città francese. 

i be stata suggerita la sospen-
I sione dei voli degli Hercules. 
| E' vera questa \oce? Perchè 

le conclusioni della magistra
tura non sono state rese 
note? 

La questione è stata ripro
posta dal PCI, che ha chie
sto un dibattito alla commis
sione Difesa della Camera. 
E' stato anche chiamato in 
causa 11 ministro RuffIni. con 
una Interrogazione — firma
tari 1 compagni Garbi, Ange
lini. Bernardini, D'Alessio, 
Moschini e Tesi — nella qua
le si rivela che, secondo i 
tecnici, gli Hercules della 46. 
Aerobrigata denuncerebbero 
« gli stessi difetti riscontrati 
nelle serie precedenti a quelli 
sotto accusa negli Stati Uni
ti: facile usura del cavetti 
che vanno dal servo motori 
alla cabina di comando: co
mando autopilota che « im
pazzisce» e si inserisce nel co
mando manovre, provocando 
un micidiale blocco della go
vernabilità del velivolo ». 
NELLA FOTO: uno dagli 
• Hercules > consegnati al
l'Italia dalla società «tatù-
nltante. 

u Equo canone 

'anche per le 

abitazioni 

costruite 

dopo il 

1 ° gennaio 76 

ROMA — Anche lo abitazioni 
, costruite dopo il 31 dicembre 
1975 rientrano nella discipli
na dell'equo canone. La deci
sione è stata presa dal consi
glio dei ministri che ha va 
rato il decreto preparato dal 
ministro dei lavori pubblici 
Starnutati. Il costo base di 
produzione per metro quadra
to degli immobili fissato in 4 
fasce è stato determinato in 
una - cifra che oscilla da un 
minimo di 2f>0 mila ad un mas
simo di 325 mila lire, secondo 
la zona e l'anno di riferi
mento. 

Per le regioni del centro-
nord, dal Piemonte al Î azio. 
il costo base di produzione 
per metro quadrato è stato 
stabilito in lire 285 mila per 
le abitazioni ultimate nel 1976 
e in lire 325 mila per quelle 
ultimate nel 1977. 

Per le regioni del sud (A-
bruzzo, Molise. Campania. Ba
silicata, Puglia. Calabria. Si
cilia e Sardegna), il costo è 
stato stabilito in 260 mila li
re per il 1976 e in 300 mila 
lire per il 1977. Per le costru
zioni più vecchie il costo con
venzionale fissato dalla leg
ge era di 250 mila lire al me
tro quadrato nel centro nord 
e di 225 mila lire nel meri
dione. 

Il costo base di costruzione 
— stabilisce la legge — è de
terminato in misura differen
ziata per regioni o per grup
pi di regioni, tenendo cento 
dei prezzi di produzione della 
edilizia convenzionata ; della 
incidenza del contributo di 
concessione: del costo della 
area che non deve essere su
periore al 25% del costo di 
produzione: degli oneri di ur
banizzazione (strade, servizi 
pubblici, fognature ecc.) che 
gravano sul costruttore. 

Bologna: Massimo Turicchia si trincera dietro un hobby 

Il covo di «Prima linea» era soltanto 
un locale dove sviluppare fotografie? 

Il procedimento per direttissima contro l'architetto bolognese confermato 
per venerdì prossimo - Acquistate dopo l'uccisione di Moro le testine IBM 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La procura del
la Repubblica si è sbarazzata 
della inchiesta su « Prima li
nea * e l'ha passata ieri all'uf
ficio istruzione. E' conferma
to. però, per venerdì mattina 
il processo per direttissima, 
per l'accusa di detenzione di 
armi ed esplosivi nonché mu
nizioni comuni e da guerra. 
ai gestori e frequentatori del 
covo di via Tovaglie 9 dove, 
come è noto, gli uomini del 
generale Carlo Alberto Della 
Chiesa hanno messo le mani 
sulla santabarbara del < grup
po di fuoco > bolognese: un 
baule contenente varie pistole, 
bombe a tempo, esplosivi, mu
nizioni, materiale per travesti
menti. mappe, gli elenchi dei 
nemici e degli obiettivi, la 
contabilità, il fondo cassa e le 
risoluzioni ideologiche di < Pri
ma linea». 

Gli imputati di venerdì so
no tutti quelli che. a diverso 
titolo e certamente con un di
verso grado di responsabilità. 
hanno avuto modo o occasione 
di frequentare il covo di via 
Tovaglie. L'incursione dei ca
rabinieri è stata fatta dopo 
settimane, dicono, di difficili 
e pazienti pedinamenti e ap
postamenti per essere sicuri 

« di non sbagliare, di fare un 
ennesimo buco nell'acqua ». 

Un ruolo di primo piano è 
stato assegnato al geometra 
Dante Forni il quale da due 
anni era succeduto nel con
tratto di locazione, che prima 
era intestato al pittore-corni
ciaio Giuseppe Rossetti, fini
to presumibilmente tra gli im
putati per aver abitato in quel 
< due camere e servizi >. Il 
pittore si protesta innocente 
e sostiene « di non aver mai in
tinto spatole e pennelli nel 
tritolo ». « Le armi mi fanno 
schifo — ha continuato a ri
petere agli inquirenti che vo
levano sapere da lui cosa av
veniva in quella casa. Quando 
Rossetti è finito in carcere sta
va lavorando a una mostra 
che avrebbe dovuto vedere la 
luce in questi giorni nelle ve
trine di una nota casa editri
ce bolognese: si trattava di 
« telai » nei quali intendeva ce
mentare libri e riviste, per 
affermare la convinzione che 
oggi la cultura è finita. Non 
frequentava il covo di via 
Tovaglie da due anni, più e-
sattamente dal giorno in cui 
Forni gli diede un assegno di 
50 60 mila lire come e buona 
uscita >. Rossetti avrebbe, a 
questo proposito, esibito agli 
inquirenti anche la ricevuta 

Esce male 

Dario V«ntgoni 

- Giuliano Amato ha annun
ciato la conclusione della sua 
collaborazione a Panorama. 
L'ha annunciata in corsivo, m 
calce all'ultima sua < stanza » 
che, pertanto, assume U signi
ficato di un saluto ai lettori. 
£T un messaggio radicalmente 
pessimista che sintetizza la vi
sione di questo intellettuale 
socialista su tutto ciò che è 
accaduto dopo U 20 giugno: 
una DC perennemente vinci
trice e un PCI perennemente 
perdente; la prima essendo 
furba, sorniona, cinica e onni
potente, il secondo essendo in
genuo, moralista, sprovveduto 
e subalterno. 

Amato esce dalle pagine 
mondadoriane ma. a consola 
zkme dei lettori, dò loro noti 
zia di ciò che sicuramente oc 
cadrà: l'immancabile sconfit
ta del PCI sul piano triennale. 
Nessuno può contestare, m 
questo paese Ubero, ti diritto 
odo preveggenza. Le bugie, 
invece, sono un'altra cosa. 

\on possono essere perdonate 
neppure a un tanto autorevole 
osservatore. Come questa che 
egli scrive neU'ultimo messag 
gio settimanale: il PCI «si è 
fatto coinvolgere nella sara
banda delle nomine e ha con 
fermato così che chi va «̂ on 
lo zoppo impara a zoppicare ». 

Sì, la sarabanda esiste, ed 
è vergognosa, ma la eseguono 
in quattro — DC. PRI. PSDI, 
PS1 (U partito di Giuliano 
Amato) — come nei bei tempi 
antichi. Il PCI no. Il PCI è 
cosi poco claudicante che, 
quando gli hanno fatto il no
me di un comunista per indur
lo a zoppicare come gli aìtri, 
ha semplicemente detto: non 
ci sto. Poteva essere Vocca 
siane, per Amato, di ricono 
scere che qualcosa di pulito 
esiste ancora in questo paese. 
Ma deve essergli apparsa m 
sopportabile Videa che questo 
riconoscimento apparisse co 
me un complimento ai conti 
Ritti. 

comprovante questo trasferi
mento di locazione. 

A dispetto delle proprie con
vinzioni libertarie, pare che 
non si sia opposto al fatto che 
gli è stato assegnato come di
fensore l'avv. Marcantonio Be-
zicheri. uno dei condì Tensori 
di Franco Freda. nel proces
so di Catanzaro. Si tratta, in
dubbiamente. di un binomio 
ibrido dal quale, tuttavìa, sa
rebbe arbitrario ricavare qual
che significato. Più comples
sa la figura dell'architetto 
Massimo Turicchia. impiegato 
come Forni all'ufficio tecnico 
del comune, arrestato quando 
già i giornali avevano pubbli
cato la notizia della cattura 
del suo collega. Perché non 
scappò al sicuro? Una prova 
della sua «buona fede»? Tu
ricchia sostiene che frequen
tava via Tovaglie solo per e-
saudire la sua passione per 
le fotografie. 

FI nome di Turicchia era 
saltato fuori a settembre 
quando Corrado Alunni era 
stato arrestato nel covo di via 
Negroli a Milano. Alunni per 
fare il contratto di affitto si 
era servito di un documento 
di riconoscimento di Turic
chia. Turicchia aveva spiega
to il fatto: ai primi dell'esta
te aveva perduto il borsello. 
Era stato, insomma, vittima 
di sfavorevoli circostanze. 
Compresa quella di essere 
« compagno di stanza ». nello 
ufficio tecnico, del geometra 
Maurice Bignami. arrestato e 
poi messo in libertà provvi
soria. 

Il binomio Turicchia Alunni. 
ad ogni modo, è saltato fuori 
anche per le vacanze trascor
se in Calabria dai capi di 
« Prima linea » e delle « Br ». 
Turicchia però dice di non 
essere andato in Calabria. Ar 
ferma di aver trascorso le va 
canze in Grecia. 

Un'altra stranezza, in que
sta vicenda, è data dal fatto 
che anche il geometra Dante 
Forni avrebbe passato le va
canze in Calabria. A Tropea 
i suoi genitori posseggono una 
casetta per vacanze. Da quel
le parti è stata segnalata la 
presenza, sempre questa esta
te. di Gabriele Gazzola, stu 
dente, figlio di un funziona
rio di banca, anch'egli assi
duo. secondo i carabinieri. 
frequentatore di via Tovaglie. 
con Gaudio Veronesi e Ma
rio Ma rossi. 

Per l'accusa di detenzione 
di armi comparirà davanti ai 

! giudici anche la maestrina 
i Daniela Ubaldini, convivente 

del Forni (ma in un altro ap
partamento. vicino alla casa 
del Turicchia) e lo studen
te Alberto Ventura che aveva 
in casa propria due pistole. 
Nella inchiesta per le accu
se di partecipazione a banda 
armata, associazione sovver
siva. rapina, sequestro di per
sona. tentato omicidio, omi
cidio ecc. ecc.. si è aggiunto 
il nome di un altro indiziato: 
è lo studente Piero Galli. 26 
anni, oggi latitante. Egli ave
va già preso il largo quando 
nel corso della inchiesta per 
lo svaligiamento dell'armeria 
Grandi, nel marzo '77. si era 
fatto il suo nome. 

Come è noto i carabinieri so
stengono che nel covo di via 
Tovaglie è stato trovato un 
revolver che potrebbe essere 
uno di quelli trafugati in quello 
assalto. 

Intanto gli inquirenti hanno 
fatto sapere che sono 32 le te
stine rotanti IBM sequestrate 
nella tipografia di via del Fal
cone e alla quale, dopo la scar
cerazione per mancanza di in
dizi dei soci Alessandro Ban
dir». Bruno Igor Mondo. Ga
briele Gatti e Claudio Baral-
di. sono stati applicati ugual
mente i sigilli. 

I difensori dei « tipografi » 
hanno chiesto la rimozione dei 
sigilli prospettando l'inutilità 
di eventuali esami sulle testi
ne in sequestro perché acqui
state nel settembre. In altre 
parole non potrebbero essere 
state usate dalle BR che se
questrarono e uccisero la scor
ta e l'on. Moro. Ma gli in 
quirenti peasano anche ad 
altri messaggi terroristici, e 
vogliono confrontare ugual
mente i caratteri. 

a. t. 

Convegno 
delle scuole 

dì partito 
ROMA — Nei giorni 3 e 4 
gennaio 1879 si svolgerà pres
so l'Istituto di studi comuni 
SU P. Togliatti (Frattocch.e-
Roma) il VI Convegno nazio
nale delle scuole di partito. 
I lavori, che inizeranno mer
coledì 3 gennaio alle ore 15.30 
con la relazione del compa
gno Q. Gensini. della CCC e 
«Rponsablle della sezione 
scuole di partito, verranno 
conclusi dal compagno A. 
TortorelU della Direzione. 
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